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Servizio sanitario regionale o
Asl per fare un tampone naso-
faringeo che verifichi l’eventua-
le stato di contagiosità. 

“La riservatezza dei parteci-
panti sarà mantenuta per tutta
la durata dell’indagine -spiega il

Il prelievo potrà essere fatto anche a domicilio per i pazienti particolarmente fragili

erano intorno ai 200) 

di Valeria Pinoia 

Anche nel Vimercatese di-
versi Comuni sono stati scelti
come città campioni per l’inda-
gine di sieroprevalenza dell’infe-
zione da virus Sars-CoV-2, avvia-
ta il 25 maggio da Ministero della
Salute e Istat in collaborazione
con la Croce Rossa Italiana. 

Si tratta di Agrate Brianza,
Arcore, Brugherio, Cavenago, Ca-
ponago, Concorezzo, Cornate
d’Adda, Lesmo, Usmate, Villa-
santa, Vimercate. Questi 11 Co-
muni si aggiungono ad altri 18
della Provincia di Monza e Brian-
za, tra cui anche la città capoluo-
go.

L’indagine sottoporrà a test
sierologico 150mila persone re-
sidenti in 2mila comuni diversi.
Lo scopo è capire quante perso-
ne in Italia abbiano sviluppato
gli anticorpi al nuovo coronavi-
rus, anche in assenza di sintomi.

Le persone selezionate sa-
ranno contattate al telefono dai
centri regionali della Croce Ros-
sa Italiana (da un numero che
inizia con 065510) per fissare, in
uno dei laboratori selezionati,
un appuntamento per il prelievo
del sangue. Il prelievo potrà es-
sere eseguito anche a domicilio
per persone in condizioni di fra-
gilità.

Al momento del contatto ver-
rà anche chiesto di rispondere a
uno specifico questionario pre-
disposto da Istat, in accordo con
il Comitato tecnico scientifico.

La Regione comunicherà
l’esito dell’esame a ciascun par-
tecipante residente nel territo-
rio. In caso di diagnosi positi-
va, l’interessato verrà messo in
temporaneo isolamento domici-
liare e contattato dal proprio

ECCO DOVE NEL VIMERCATESE Non c’è obbligo di sottoporvisi, anonimato garantito

Test sierologici in undici Comuni
La Croce Rossa chiamerà a casa

ministero della Salute-; a tutti i
soggetti che partecipano sarà
assegnato un numero d’identifi-
cazione anonimo per l’acquisi-
zione dell’esito del test. Il legame
di questo numero d’identifica-
zione con i singoli individui sarà

gestito dal gruppo di lavoro del-
l’indagine e sarà divulgato solo
agli enti autorizzati”.

Sottoporsi al test non è obbli-
gatorio tuttavia, sottolineano le
istituzioni coinvolte, l’analisi è
di particolare utilità per monito-
rare le caratteristiche del Covid-
19. 

E “conoscere la situazione
epidemiologica nel nostro Paese
serve a ognuno di noi”. 

L’indagine è pubblicizzata an-
che con uno spot televisivo tutte
le reti Rai e dettagliatamente de-
scritta sul sito del ministero del-
la Salute. Qui è possibile trovare
anche tutta la documentazione e
le informazioni relative all’ini-
ziativa come il protocollo meto-
dologico, le domande più fre-
quenti, l’elenco dei Comuni che
fanno parte del campione, le in-
formazione sul trattamenti dei
dati. n 

VIMERCATE 

Avps ringrazia e rilancia per i fondi

La raccolta fondi iniziata il 10 marzo da Avps di fronte all’emergenza 

Covid-19 permette ai volontari di lavorare sempre più in sicurezza per aiutare

i pazienti. Nel giro di un paio di mesi sono arrivate quasi 2mila donazioni che

hanno permesso al sodalizio di acquistare tutto il materiale di protezione 

individuale (tute anticontaminazione, sovrascarpe, mascherine chirurgiche

e ffp2, guanti, occhiali, camici, disinfettanti) e tanti altri materiali per la sanifi-

cazione e molto altro. «Siamo riconoscenti per tutte queste offerte- fa sapere

il sodalizio-. Per continuare a svolgere il servizio al meglio ed in sicurezza, sia

per i pazienti sia per i soccorritori, abbiamo pensato a un progetto per conti-

nuare ad aiutarci economicamente: “Diventa nostro amico” e un nostro 

volontario ti porterà a casa le mascherine!». Per info avps.it. n M.Bon.

Il Pronto soccorso
dell’ospedale

di Vimercate sta
tornando ai livelli

“normali” di attività

2.500
Gli accessi alle 

strutture di emergenza 

registrati in maggio 

5
Pazienti sospetti Covid 

in arrivo il 25-26 maggio

(1 accertato positivo) 

Anche modelli per bambini

dotte al 100% in Italia, da
un’azienda controllata e certifica-
ta Iso con tutte le precauzioni e
procedure di produzione e di qua-
lità ai massimi livelli. Dietro alle
mascherine Mycroclean sta un te-
am tutto al femminile. Donne che,
nel momento più difficile, hanno

esterna è idrorepellente. Sono
quindi a prova di filtrazione parti-
cellare, lavabili e sterilizzabili. Ma
sono anche comode e molto diver-
se da quelle chirurgiche. Hanno
una forma confortevole, consen-
tono di muoversi con agio, non si
attaccano alla bocca, non appan-
nano gli occhiali, non irritano. Il
fatto che le mascherine Mycrocle-
an siano lavabili fino a 500 volte
consente di tutelare l’ambiente. Si
evita di trovarsi con milioni di
pezzi di rifiuto speciale da smalti-
re. 

Il procedimento col quale le
mascherine sono realizzate, inol-
tre, protegge la flora dall’uso indi-
scriminato di cellulosa e le foreste
dall’abbattimento degli alberi,
contribuendo alla lotta contro la
deforestazione. Sono infine pro-

Le mascherine protettive di
Mycroclean Italia hanno ottenuto
l’autorizzazione dell’Istituto Su-
periore di Sanità. Questi dispositi-
vi, creati dalla famiglia agratese
Baroni, hanno una caratteristica
che le rende davvero uniche: sono
realizzate con un tessuto partico-
lare che può essere lavato in lava-
trice fino a 60 gradi (resiste addi-
rittura fino a 150°C) per circa 500
volte. Non a caso si tratta dello
stesso tessuto usato per le tute ae-
rospaziali e per altri specifici in-
dumenti protettivi a barriera uti-
lizzati da chi lavora in campo ae-
rospaziale, farmaceutico, microe-
lettronico. 

Le mascherine Mycroclean,
costitute da tessuto poliestere per
il 99% e da fibra di carbonio per
l’1%, hanno doppio strato, la parte

AGRATE BRIANZA Autorizzate dall’Istituto superiore di Sanità, sono lavabili fino a 500 volte 

Mycroclean Italia:
mascherine certificate 

saputo rimboccarsi le maniche,
affrontare il problema, fare di tut-
to per dare il proprio contributo.
Per loro è diventata una missione:
restare unite, dare il massimo, su-
perare la paura. 

«Abbiamo pianto -racconta Mi-
lena Baroni, CEO Mycroclean Ita-
lia-, ci siamo sostenute a vicenda.
All’inizio non era facile. Lasciare a
casa la propria famiglia per venire
a lavorare, con la paura di ciò che
poteva succedere. Eravamo som-
mersi di telefonate, abbiamo fatto
tutte molti sacrifici. Ma ne siamo
orgogliose». Senza mai fermarsi,
rispondendo alle esigenze che di
volta in volta emergono. Come, ad
esempio, la questione “mascheri-
ne per bambini”. Difficile trovarne
di comode, di realmente efficaci e
di adatte anche ai più piccoli.
Mycroclean è riuscita nell’impre-
sa. Le sue mascherine per bambi-
ni sono davvero a prova di bimbo:
semplici da indossare, pratiche,
comode anche dopo ore. n M.Bon.

ve al test da inizio pandemia. Allo 
stato attuale sono 2 le persone at-
tualmente ospedalizzate, 33 sono 
risultate negative ai tamponi e 
quindi guarite, altre 12, in sorve-
glianza attiva al domicilio, stanno
bene e sono in attesa del tampone
conclusivo. A Ornago il sindaco ha
comunicato un altro cittadino ri-
sultato positivo al tampone por-
tando il totale dei contagi a 44. A 
Busnago l’ultimo aggiornamento 
risale allo scorso venerdì e riporta
88 casi positivi, 11 decessi e 14 gua-
rigioni. Fermi i contagi anche a Ca-

venago dove invece le guarigioni 
sono salite a 22. Nessuna nuovo 
aggiornamento invece dal comune
di Cornate d’Adda dove, a settima-
na scorsa, erano riscontrati 61 con-
tagi, 15 decessi e 19 guarigioni. n 
M.Bon., P.Cov., G.Gal., V.Pin e M.Tes.
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